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Appello per ripartire dalla Rosa nel Pugno
Laici, socialisti, radicali e liberali si troveranno, a breve, ad affrontare elezioni politiche anticipate che non auspicavano e non ritenevano utili per il Paese. La Costituente Socialista, l'area radicale, i gruppi liberali e le diverse formazioni laiche debbono riprendere un confronto che dovrà ridare una risposta politica ed organizzativa a quella parte di Italia che si riconosce nei valori di libertà, laicità e modernità. Una importante risposta si è già avuta, non più tardi di due anni fa, con la Rosa nel Pugno,  che si è dimostrata, a partire dai 31 punti di Fiuggi sempre più attuali e pur nelle gravi difficoltà organizzative, fondamentale per la vittoria del Centro-sinistra e capace di dare un'iniezione di laicità e di libertà al Paese. La mancata trasformazione della Rosa nel Pugno in soggetto politico unico è stata, a nostro avviso, un grave errore, di cui le difficoltà attuali sono figlie legittime.

Giungere all'appuntamento elettorale divisi e presenti in liste elettorali concorrenti rischia di essere la pietra tombale sulla possibilità che si affermi il partito della sinistra liberale e innovatrice che noi auspichiamo. Verrebbe a mancare, all'Italia laica, liberale, socialista e radicale, la possibilità di essere efficacemente rappresentata in Parlamento proprio nel momento di massimo dispiegamento dell'offensiva conservatrice e clericale. Noi facciamo diretto appello ai membri del Comitato promotore della Costituente Socialista, ai dirigenti radicali, ai dirigenti liberali e agli animatori di tutte le altre formazioni laiche ad incontrarsi urgentemente per verificare la possibilità di un rilancio di questa esperienza  in nome delle istanze, delle proposte e dei principi nei quali un milione di elettori hanno trovato speranza e rappresentanza. 

L'obiettivo immediato, al di là del simbolo e della denominazione della forza politica, è il raggiungimento di un accordo che permetta la presentazione dei candidati laici, socialisti, liberali e radicali in una unica lista, riconoscibile ed identificabile come tale

Nell'urgenza dei tempi dettati dalla convocazione dei comizi elettorali occorre partire da quello che unisce, vale a dire la condivisione del principio della laicità dello Stato e delle libertà economiche e sociali. Di qui la necessità di individuare alcuni obiettivi e battaglie che sono già patrimonio comune indiscusso di radicali, socialisti e liberali - quali la libertà di ricerca scientifica, la regolamentazione delle unioni civili, la riforma del welfare e del mercato del lavoro – trasformandoli in altrettante proposte di legge che i parlamentari che saranno eletti si impegnano a presentare ed a sostenere sia in sede legislativa sia in sede di eventuali accordi di Governo. Siamo convinti che fare leva su questi punti sarebbe oggi un segnale importante per tutti i cittadini ed elettori che costituiscono la parte più viva eppure meno rappresentata della società italiana.

Il nostro appello, che non è alla buona volontà , ma alla capacità politica dei membri della Costituente Socialista, dei dirigenti radicali e liberali, si basa sulla convinzione che questi sapranno rinunciare ad ambizioni ed egoismi personali e di Partito.

Con questo nostro appello intendiamo aprire un dibattito chiaro, alla luce del sole e necessariamente rapido fra tutti, nella consapevolezza che il ruolo dei singoli membri del 'Comitato promotore socialista' e dei dirigenti radicali e liberali è, non fosse altro che per la ristrettezza dei tempi, decisivo e fondamentale in ogni senso, perché anche le prossime elezioni non passino alla storia politica del nostro Paese come l'ennesima occasione perduta.
L’appello è stato sottoscritto, al momento, da più di 200 dirigenti e militanti radicali, socialisti e liberali in tutta Italia. Per adesioni scrivere a: igorboni@hotmail.com
L’elenco aggiornato dei firmatari è disponibile su www.associazioneaglietta.it
Appunti di nonviolenza/2
Diventare deboli per dare forza alla legalità. Una pratica nonviolenta Radicale
di Nicola Vono
Come può avere forza un corpo che deperisce, un muscolo che perde tonicità, un uomo che non assume né cibo, né acqua? Da dove nasce la forza per continuare a lottare, per far sentire la propria voce?

Un'antica legge fisica diceva che in natura nulla si crea e nulla si distrugge, ma tutto si trasforma: è proprio grazie a questo trasformare e trasferire che l'arma nonviolenta diventa vincente, risolutrice, dirompente.

La forza e le energie che un corpo in sciopero della fame perde, si può dire -in modo metaforico- che servono a ridare vigore e slancio alle istituzioni e al Potere; sì quel Potere resosi in realtà debole, perché privato della legalità, della sua stessa legalità, che esso stesso prima si è dato e poi ha violato.

E' in questo che consiste l'originalità, la straordinaria unicità e valenza, della lotta nonviolenta Radicale, pannelliana, della pratica nonviolenta di sciopero della fame di dialogo per il ripristino della legalità. Sì perché il digiuno di dialogo, come quello che l'Associazione Coscioni (con il segretario Marco Cappato e decine di dirigenti e militanti) sta portando avanti in questi giorni rivolto al ministro Livia Turco, ha valore, sia civile che morale, in quanto non mira a far valere propri interessi e richieste, ma innanzitutto il rispetto della lettera della legge, o della costituzione; mira a far emergere che il Potere, il regime, sta violando quello che esso stesso ha prima deciso. A volte gli stessi che lottano perché quella letteralità e quella legalità, siano rispettate, non le condividono e magari lotteranno (o hanno lottato) perché siano abolite. 

Il digiuno di dialogo per ottenere il rispetto della legalità si può dire, quindi, che non agisca in uno spazio di de iure condendo, come altre azioni nonviolente, ma agisce, potremmo dire, ad un livello precedente, propedeutico, ovvero, nel momento in cui "vigila" sul rispetto di quel diritto -che magari essa vorrà cambiare- si assicura (o almeno vorrebbe che fosse così...) che successivamente -a riforma compiuta, a legge cambiata o abrogata- quella vittoria sia tutelata da un Diritto ormai rinvigorito e reso più forte da quel corpo che è diventato debole.

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 6 al 12 febbraio)
5 febbraio:Domenico Massano denuncia la caccia al tossicodipendente che si sta scatenando a Tossic Park e chiede a Prefetto e Comune di rivedere le strategie di intervento.
5 febbraio: Bruno Mellano, insieme ai deputati radicali della RnP presenta una proposta di legge che scardina il meccanismo delle nomine Asl – ora di competenza delle giunte regionali e quindi dei partiti. La selezione dei manager delle aziende sanitarie verrebbe affidata totalmente a una commissione costituita da cinque membri scelti fra i rappresentanti delle maggiori società di interesse nazionale nel campo del consulting manageriale.

8 febbraio: Silvio Viale, intervenendo prima  a Controcorrente su Sky e poi a Viva Voce su Radio 24, invita i medici ad aggiornarsi ed emanciparsi da un errato luogo comune perché la pillola del giorno dopo non è abortiva in alcun senso. 
 9 febbraio: Silvio Viale contestando la notizia diffusa dal Corriere della Sera, secondo la quale al S.Orsola di Bologna sarebbe nato un bambino di 21 settimane e 5 giorni di 562 gr, vivo e vitale, parla di errori di datazione e .invita a non alimentare false speranze.

10 febbraio: prosegue il digiuno di alcuni esponenti dell’Associazione Coscioni, dopo l’interruzione di 48 ore per ringraziare il Ministro Turco che ha calendarizzato alcuni impegni. Frezzato:”mi sento di rivendicare il diritto inviolabile e fondamentale dell’autonomia delle persone disabili anche gravi (in questo caso nel comunicare), che finalmente avranno garantito tra qualche settimana con l’introduzione dei sintetizzatori vocali nel nuovo nomenclatore tariffario”.
12 febbraio: Giulio Manfredi e Nathalie Pisano commentano il mezzo passo indietro della Provincia di Lodi in merito al caso Ronconi: “Salvaguardato il diritto al lavoro, ma il pregiudizio infamante rimane”.

12 febbraio: Mellano e Manfredi commentano l’ennesima denuncia giornalistica sugli episodi di spartizione partitocratrica dei posti nelle aziende sanitarie regionali piemontesi e liguri: “la soluzione radicale esiste: togliamo ai partiti la scelta dei direttori generali delle Asl”.

Appuntamenti
15 febbraio: alle 16.30 Bruno Mellano interviene alla cerimonia di esposizione della bandiere tibetana presso il,Comune di Casale Monferrato (AL).
15 febbraio: alle ore 18.00, Bruno Mellano interviene all’inaugurazione della mostra fotografica di Fosco Maraini sul Tibet, presso il foyer del Teatro Comunale di Alessandria, in Viale della Repubblica, nei pressi dei giardini della stazione FS.
18 febbraio: a Torino, alle ore 21.00, in Via Garibaldi 18/55, riunione settimanale dell’Associazione Aglietta. 

And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
“Ministro Turco agisca prima che sia troppo tardi” (Conferenza stampa con Boni, Frezzato, Mellano, Viale, Casiraghi): http://www.radioradicale.it/scheda/246548/presentazione-delle-richieste-rivolte-al-ministro-della-salute-livia-turco-sulle-polemiche-relative-alla-c
Interventi di Bruno Mellano e Gian Piero Buscaglia al convegno genovese in ricordo di Adele Faccio: http://www.radioradicale.it/scheda/246919/ricordo-di-adele-faccio
Interviste a Giulio Manfredi, Domenico Massano e Nathalie Pisano al Notiziario Antiproibizionista: http://www.radioradicale.it/scheda/247062/notiziario-antiproibizionista
Rassegna stampa
Questa settimana siamo stati citati da:
Ansa; Corriere.it; Corriere di Novara; ifatti.com; Il Giornale; Il Messaggero, Il Resto del Carlino; L’Espresso, Novara Oggi, Tribuna Novarese; Skynewstg24; Vivavoce-Radio24.
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